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Ursula Bomb
der floppen
di ANTONIO PITONI

Chi l’avrebbe mai detto
che ci saremmo trovati a
lodare la Banca centrale

europea, unica istituzione Ue
rimasta immune dalla deriva
bellicista che ha ormai conta-
giato dalla Commissione von
der Leyen in giù, compresi
(quasi) tutti i sedicenti lea-
der (si fa per dire) degli Stati
membri, e nientepopodimeno
che il leader della Lega, Matteo
Salvini, per essersi messo di
traverso in Consiglio dei mini-
stri, facendo saltare l’ennesimo
pacchetto di aiuti, tanto inutili
quanto dispendiosi, a sostegno
della causa (e della guerra) per-
sa ucraina. Il doppiopsicodram-
ma, per l’esecutivo europeo e
quello italiano, si è consumato
nelgiro di poche ore. Tutto è ini-

ziato quando il Financial Times
ha anticipato la decisione della
Bce di respingere al mittente la
proposta (escogitata dalla solita
bomb der Leyen) di un prestito
da 140 miliardi all’Ucraina con
lagaranzia degli asset russicon-
gelati nelle banche dell9Unio-
ne. L’ultimo di una lunga serie
di fallimenti collezionati dalla
presidente della Commissione
Ue – dal naufragio del Green
Deal allo sconsiderato accordo
sui dazi Usa – tenuta sempre
più spesso in vita, nelle vota-
zioni dell’Europarlamento, dal-
la stampella dei conservatori e
delledestre. E pensare che, fino
a poche ore prima, Ursula scom-
mettevasul via libera alla pro-
posta dal prossimo ConsiglioUe
del 18 dicembre. Poi è toccata
alla sua alleata italiana Giorgia
Meloni incassare lo sgambetto
del vice premier Matteo Salvi-
ni. “Mettere fine al conflitto tra
Russiae Ucraina è un bene per i

ragazzi che muoiono al fronte. È
un bene per l’economiaitaliana
edeuropea.Chi si mette di mez-
zo per impedire un accordo tra
Russia,Ucrainae Stati Unitinon
fa il bene dell’Italia e dell9Euro-
pa=, ha detto il leader della Lega.
El’ennesimodecreto, con ilnuo-
vo pacchetto di aiuti all’Ucraina,
è sparito dall’ordine del giorno
del Consiglio dei ministri. Ora,
non serviva Salvini per capire
quello che tutti sanno già ma
che al governo fingono di non
sapere. Ce lo ha ricordato ieri
il Centro Studi di Confimpren-
ditori: finora la guerra in Ucrai-
na ci è costata tra gli 85 e i 110
miliardi di euro, l’equivalentedi
tre Manovre finanziarie. Mentre
continua a crescere pure la po-
vertà alimentare e sanitaria. Ot-
timi motiviper darci un taglio.
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